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slus Soranctius n o iilis  vir mi hi nuper in coe- 
nabio Carcerimi dono dedit. Il  Fòscarini che 
ciò ripete a pag. 3g g ,  nota 198, osserva che un 
secolo dopo il Querini, cioè elei 1607 questa 
materia intorno agli Svizzeri fu ripigliata con 
investigazione più profonda da Giambatista 
Fadavi no.

1 5. R elazione della sua ambasciala a M as­
similiano re de’’ R om an i, 1007, com incia: 
Perchè a questi tempi, ser.mo Prcncipe, tutte 
le discordie e guerre che sono per vedersi tra 
cristiani . . . .  termina: havendo io in lutto 
questo mio discorso a parte a parte et assai 
diJJusamente toccato quanto mi è parso esser 
degno d'haver la serenità vra e le vre ss. eccome 
piena del tutto e chiara notitia. Sta in parec­
chie nostre librerie, e fralle altre nella Mar­
ciana (classe V II ,  num. 58o) e nella Raccolta 
del n. u. Teodoro Corraro, col num. i o 58, 
era codice Soranzo 833. Nel codice 782 de­
scritto a pag, 986, della Sammicheliana leg- 
gesi : Compendio di una Relazione di Germa­
nia nell’ ambasciata di V in cen zo Q uerini per  
la repubblica V eneta a Massimiliano eP A u ­
stria re de’  Romani. Comincia:: L i  costumi ve­
ramente di questa nazione alemanna: E  un 
transunto de’ costumi di quella nazione e del­
la natura e carattere di Massimiliano. I l  Sa­
nuto (Diarii,  voi. V I I ,  anno i 5o j)  nota varie 
relazioni del Querini ambasciatore fatte per 
lettere alla signoria di Venezia e intorno ai 
provvigionati di Francia e  negli Svizzeri, e 
come non fu ricevuto dal re, anzi per ordine 
di lui ritirossi dalla, corte’  e quali commis­
sioni ricevette dalla signoria a Bustignano,
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indi a Serravalle} e finalmente sendo stato 
richiamato a Venezia, quale Relazione finale 
abbia letta in senato. A pag. 1 38, essa è indi­
cata così: adi 26 novembre i5 o y ,  sumario di 
■la relatione di ser V in cen zo  Q uerini dottor 
ritornato orator d ii re di Romani, videlicet: 
Come ho scripto . . . .  espone di esservi stato 
nove mesi e giorni otto, scrive del sito del­
la Germania, del potere e degli stati del re, 
delle sue entrate, e della condizion de’ prin­
cipi ec. ec. E' tP uopo però osservare uno sba­
glio nel Sanuto, o in chi lo ha copiato, ch’ e­
gli come nell’ antecedente volume VI, a pag. 
2 9 1 ,  fa i l  nostro V in cen zo  figliuolo di ser 
A n zo lo , anziché di Girolamo', imperciocché 
abbiam veduto che era figliuolo di Girolamo 
q. Baldino o Balduino Querini. Inoltre allora

non v ’ eran altri dottori della famiglia Q u e­
rini col nome V in cen zo , se non se il  nostro, 
nè altri ambasciatori in q u el l ’  epoca furono 
a Massimiliano col nome di V in cen zo. Anzi
lo stesso Sanuto nel voi. X I I I ,  ove racconta 
che V in cen zo  si fece frate dice e V icen zo  
Q u erin i el dolor f o  am basciatom i imperator. 

•Si può anche dire che nelle genealogie pa­
trizie di quell’epoca non si trova alcun V i n ­
cenzo Q uerini fig liuolo di Angelo.

16. Lettere  (varie) di V incenzo Q uerini al­
la Repubblica V eneta durante la sua legazione 
appo Varciduca d ’A ustria e appo il re di C a­
stiglia, si ricordano a pag. 986 della Sam m i­
cheliana come esistenti in Milano nell’ A m - 
brosiana. T a li  Lettere  sono i suoi Dispacci al 
Senato, copia de’quali era anche nella raccol­
ta de’ codici di Nicolò Balbi.

1 7 .  Lettere  (due) stanno impresse nella rac­
colta delle Lettere volgari di diversi nobilissi­
mi huominì et eccellentissimi ingegni scritte in 
diverse materie. L ib ro  primo. Ven., Aldo i 55 i ,  
8.vo, e nelle ristampe i 554~ i564. Furono in­
serite anche da M. Bernardino Pino nel voi. I. 
della Nuova scella di lettere di diversi nobilis­
simi huomini (Venezia 8.vo) e si trova­
no eziandio a pag. 12 2 -12 5  della  Tiara  fatte 
reimprimere dal cardinale Querini per pro­
vare quali i sentimenti fossero del nostro fra 
Pietro verso la religione e la patria. L a  pri­
ma è diretta a messer Marino Giorgi, l ’ altra 
al magnifico Giuliano deMedici. E degna di ri­
flessione la chiusa della prima: NeW eremo anzi 
-più tosto in un piacevole monasterio V in cen zo  
Q u erini hora fr a le  P ietro vostro come prima.

18. Rim e, cioè sonetti e stanze, da lui com­
posti' in materia amorosa, quand’era al secolo, 
e assai giovane, sebbene le stampe che ne ab­
biamo siano di molto posteriori alla morte 
sua. Trovansi, per quanto ho potuto vedere, 
ne’ seguenti libri.

1. Nel primo libro delle Rime diverse di 
molti eccellentissimi autori nuovamente raccol­
te. Venezia, Gio lito  i 545 , carte 180, sonvi 
X X V I I  Stanze amorose che cominciano: H or  
che nell"1 Oceano i l  sol ¿asconde. Nell’ ultima 
egli si dà il nome di Lecenope  frequentissimo 
nelle smnmentovate Epistole. Sono queste 
Stanze ristampate nell ’edizione i 546 a car­
te 1 9 5 ;  nell’edizione 1549 a carte >95; nelle 
Stanze di diversi illustri poeti raccolte dal 
Dolce. (V e n e z ia ,  Giolito i 55"8 , in 12, a


